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                                      Dott.ssa Adelina Berardo

                           Dottore Commercialista – Revisore dei conti

                        Via Garibaldi  n. 7 – Cap. 10088 – Volpiano (To)

                           Tel e Fax 011/988.24.21 – Cell. 349/2918895

         c.f. BRRDLN73T64C665A – P. Iva 08835300016
Spett.le Cliente

Informativa n. 3  del 25/01/2019: fatturazione elettronica 2019, domande frequenti e primi chiarimenti dell’Agenzia Entrate.

FE verso P. Iva inesistente o cessata 
Il Sistema di Interscambio dell’AdE SCARTA la fattura elettronica che riporta un numero di partita Iva/codice fiscale del cessionario/acquirente inesistente in Anagrafe Tributaria.

Il Sistema di Interscambio dell’AdE, invece, non scarta la fattura elettronica emessa verso una P Iva cessata o un cliente c.f. deceduto, ma l’AdE potrà effettuare controlli successivi.
Ricevo una FE per merce mai acquistata, cosa devo fare?

Non è possibile “rifiutare” una FE; chi riceve una FE per merce mai acquistata deve contestarla comunicando direttamente con il cedente -ad es. via mail, telefono, ecc-. Non è possibile veicolare alcun tipo di rifiuto attraverso il canale SdI.

FE differita

E’ possibile l’emissione di fatture elettroniche differite entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione di cessione di beni/prestazioni di servizi.
Al momento della cessione del bene devo far accompagnare la merce con un DDT (bolla di consegna, documento equipollente); successivamente fare la FE differita indicando il riferimento del DDT e della data del DDT.

Al momento della prestazione di servizio è possibile emettere una “fattura proforma”, contenente la descrizione dell’operazione, la data di effettuazione, gli identificativi delle parti contraenti;  successivamente fare la FE differita per tale prestazione.

FE verso clienti privati

L’operatore Iva (ditta/società) deve emettere FE anche verso i suoi clienti consumatori finali (privati): deve consegnare agli stessi una copia cartacea della FE (detta anche “copia analogica” della FE).

Sulla copia cartacea di un FE consegnata a mano/mail ad un privato, è consigliabile riportare la dicitura “copia analogica della fattura elettronica inviata al SdI”.  

FE per i Condomini

Il Condominio non è un soggetto titolare di P Iva e quindi non emette FE.

Fatture elettroniche di vendita in Reverse Charge
Fino al 31/12/2018 le ditte che operano nel settore edile e sono titolari di contratti di appalto/subappalto (art 17 comma 6 DPR 633/72) oppure le ditte che fanno prestazioni di servizi di pulizia di edifici, demolizione di edifici, installazione di impianti e di completamento di edifici (ex art. 17 comma 6 lettera a-ter DPR 633/72) dovevano emettere la fattura di vendita solo con l’importo del compenso, senza l’indicazione dell’Iva, mettendo sulla fattura la dicitura “inversione contabile-reverse charge”. 
Era poi il loro cliente che si occupava di registrare in contabilità la fattura integrandola con l’aliquota Iva e l’imposta relativa.

Dal 01.01.2019 le ditte/società che operano nel settore edile e che fanno prestazioni di servizi di pulizia di edifici, demolizione di edifici, installazione di impianti e di completamento di edifici, devono emettere le FE di vendita indicando :

· “aliquota Iva” 0%,
· natura: inversione contabile (reverse charge)

· cliccare su “allegato” nella sezione “Altri Dati” e inserire un’autofattura come allegato, che viene anch’essa inviata al Sistema di Interscambio.

Quindi dal 01.01.2019 non è più l’acquirente di una prestazione di servizio in Reverse Charge a dover integrare la fattura ricevuta, ma è la stessa ditta/società emittente la FE di vendita in Reverse Charge che deve allegare alla FE di vendita un’autofattura che integra i dati di imponibile ed Iva.

Per semplificare questa procedura, inviamo in allegato alla presente Informativa, un fac-simile di “autofattura ad integrazione di fattura di vendita in Reverse Charge” in formato.doc, che potrete utilizzare, di volta in volta, compilandola con i dati del vs cliente ed allegandola alla FE (quindi inviandola materialmente al sistema di Interscambio). Il SdI non scarta l’allegato in .doc.
Fattura Vendita a Esportatore Abituale

La Fattura elettronica emessa nei confronti di un esportatore abituale deve contenere, ai fini IVA, il numero della lettera d’intento ricevuta. 

Nella FE che si imposta sul sito Ag Entrate questa informazione può essere inserita nella voce “causale”, selezionabile nel menù “Altri dati”.

FE verso un soggetto intracomunitario

L’emissione di una FE di vendita verso un cliente intra-comunitario è facoltativa (nel “codice destinatario” del mio cliente estero devo mettere XXXXXXX). 

Posso continuare a fare la fattura di vendita analogica/cartacea.

Se faccio la FE di vendita ad un cliente intra-comunitario dovrò compilare i modelli Intrastat, ma non dovrò compilare il nuovo adempimento chiamato “Esterometro”.

FE ad una ditta individuale oppure al titolare della ditta come privato

Se voglio emettere una FE verso una ditta individuale, devo inserire nella FE sia la P iva che il c.f. del titolare della ditta.

Se voglio emettere una FE verso il titolare della ditta, che acquista però come privato, devo indicare solo il c.f. del titolare (non la P Iva).

Soggetti in regime forfettario
Le P Iva in regime forfettario non sono soggette alla FE.

Più fatture emesse in uno stesso giorno – invio al SdI

Se una ditta (ad es un ristorante) emette molte FE di vendita al giorno, ha la possibilità di inviare tutte le FE emesse quel giorno in un unico file .zip, fermo restando la compilazione di un file fattura distinto per ogni cliente.

FE emessa da Studio associato tra professionisti di diverse casse previdenziali

Nel caso di una FE di vendita emessa da uno Studio associato tra professionisti che hanno però casse previdenziali diverse (ad es. commercialisti e consulenti del lavoro), per indicare nella FE i diversi importi dovuti alle casse di previdenza occorre inserire nella FE i riferimenti a più casse previdenziali, cliccando su “cassa previdenziale” più volte a seconda del n. di casse diverse presenti.

FE intestata a più soggetti privati

Nel caso sia necessario intestare una FE di vendita a due o più soggetti privati, cointestatari della fattura, occorre inserire il c.f. di un soggetto privato (come intestatario della FE), poi nel campo “descrizione libera” bisogna inserire il c.f. del secondo soggetto privato, del terzo, e così via.

Artigiano che emette ricevute fiscali ai clienti privati e fatture alle ditte/società

Nel caso di un artigiano che fino al 31.12.2018 emetteva ricevute fiscali verso i clienti privati e fatture – anche differite- verso i clienti con P Iva, nel 2019 può continuare ad emettere ricevute fiscali per le prestazioni fatte verso clienti privati e fare invece FE per le prestazioni rese a ditte/società con P Iva. 
Se il cliente privato dovesse richiedere la fattura (al posto della sola ricevuta fiscale), allora l’artigiano deve emettere FE anche verso il cliente privato.

Conservazione delle FE

E’ possibile effettuare contestualmente la conservazione della stessa FE sia utilizzando il servizio fornito dal sito dell’Ag Entrate, sia utilizzando un software privato (quindi conservare la stessa FE su due software). Il sito dell’Ag Entrate garantisce la conservazione automatica delle FE di vendita e acquisto e le mantiene e rende disponibili all’utente per 15 anni.

Firma digitale sulle FE

Non è obbligatorio apporre la firma digitale sulle FE in formato .xml

Luogo di svolgimento dell’attività di una ditta individuale diverso dalla residenza

Un professionista/ditta individuale che ha residenza e luogo di svolgimento dell’attività differenti, vedrà che, creando il QR Code da comunicare ai propri fornitori, risulta come suo indirizzo la sua residenza e non il luogo di effettivo svolgimento dell’attività. 

Ad oggi non è possibile modificare tale indirizzo (cambiandolo con la sede dell’attività) ma è in corso un’implementazione del servizio sul sito dell’Agenzia Entrate che consentirà –si pensa a breve- tale modifica.

FE per acquisto di carburante

Dal 01.01.2019 per la deduzione del costo di acquisto del carburante per autotrazione sarà necessario avere copia della FE rilasciata dalla stazione di servizio di carburante. Non è più sufficiente la ricevuta di avvenuto pagamento del carburante con modalità tracciata.

Imposta di bollo sulle FE

Sulle FE di vendita che devono avere apposta la marca da bolo da € 2,00 deve essere indicato l’assolvimento dell’imposta di “bollo virtuale” .

Il pagamento dell’imposta di bollo sulle FE emesse in ciascun trimestre dovrà essere effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo al trimestre (ad es. FE del I trim 2019 – pagamento imposta di bollo entro il 20.04.2019).

Il pagamento dovrà essere effettuato con bonifico bancario o modello f24 predisposto dall’Ag. Entrate, che sarà reperibile nell’Area riservata del sito Ag. Entrate.
Lo Studio Berardo resta a disposizione per ulteriori chiarimenti e/o approfondimenti.

Cordiali saluti.

Studio Dott.ssa Berardo
